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Partito JDemocratico 

Sede 

Bologna, 13/04/2015 

Alla Presidente 
Dell'Assemblea 
Legislativa 
Simonetta Saliera 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

Il sottoscritto consigliere 

PREMESSO CHE 

Episodi sempre più frequenti di forti piogge stanno caratterizzando il nostro 
clima con carattere non più casuale, ma sistemico e che ciò richiede la messa 
in campo di soluzioni strutturali atte a fronteggiare questa situazione; 

CONSIDERATO CHE 

Alla luce delle recenti piogge alluvionali, oltre ai danni sulla costa e ai 
fenomeni franosi sui territori di collina e montagna, si sono evidenziate forti 
criticità alle reti scolanti e si sono manifestate forti preoccupazioni per 
l'attuale situazione gestionale degli alvei fluviali dei fiumi che attraversano la 
Bassa Romagna e la Romagna Faentina. 

È obiettivo prioritario delle istituzioni locali e di tutti gli enti interessati alla 
gestione dei fiumi, Senio, Santerno, Lamone, Sillaro e Reno, che attraversano 
buona parte del territorio della provincia di Ravenna e in particolare la Bassa 
Romagna e il territorio della Romagna Faentina, porre in essere efficaci azioni 
che mettano in sicurezza i fiumi. 

VISTO CHE 

Con delibera n. 42 del 11/02/2005 la Giunta Regionale dell'Emilia Romagna 
ha approvato l'accordo di programma per la realizzazione delle casse di 
espansione per la laminazione delle piene del Torrente Senio e delle opere ad 
esse complementari nei comuni di Riolo Terme, Faenza e Brisighella, ma che 
tali opere risultano ad oggi solo parzialmente realizzate e non ancora in 
funzione. 

OGGETTO 468Regione Emilia-Romagna
Assemblea legislativa
AL/2015/16190 del 15/04/2015



In data 03/11/2010 è stato sottoscritto l'Accordo di Programma tra il 
Ministero dell'Ambiente e la Regione Emilia Romagna, finalizzato alla 
programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione 
Emilia Romagna nel cui elenco rientrano anche le casse di espansione per la 
laminazione delle piene del Torrente Senio; 

In data 04/05/2011 è stato sottoscritto l'Atto integrativo al sopra richiamato 
Accordo di Programma del 03/11/2010 ed il relativo Decreto approvativo in 
data 03/08/2011. 

Allo scopo di garantire un costante monitoraggio sull'andamento degli 
interventi necessari per superare le criticità ancora esistenti, su richiesta 
dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna e dell'istituzione della Prefettura 
di Ravenna di una cabina di regia, la Regione Emilia Romagna ha istituito un 
Tavolo Tecnico per la Sicurezza dei Territori della Bassa Romagna e Romagna 
Faentina, cosi composto: 

- Regione Emilia-Romagna; 


- Servizio Tecnico Bacino Reno; 


- Servizio Tecnico Bacino Romagna; 


- Agenzia Regionale di Protezione Civile; 


- Prefettura di Ravenna; 


- Autorità di bacino del fiume Reno; 


- Autorità di bacino fiumi romagnoli; 


- Provincia di Ravenna; 


- Unione dei Comuni della Bassa Romagna; 


- Unione dei Comuni della Romagna Faentina; 


- Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale; 


- Consorzio di bonifica della Romagna Centrale; 


- Corpo Forestale dello Stato di Ravenna; 


- Comando Provinciale dei VV.FF. Di Ravenna. 


CONSTATATO CHE 

I Comuni della Romagna Faentina e, in particolare, della Bassa Romagna sono 
ad elevato rischio idraulico ed idrogeologico in quanto percorsi da fiumi pensili 
che lambiscono, e in certi casi attraversano, i centri abitati con argini spesso 
più alti degli stessi edì'fici e che in caso di collasso arginale si verificherebbero 
ingentissimi danni alle persone e cose 

I recenti fenomeni atmosferici hanno evidenziato una situazione di fragilità e 
di criticità della rete scolante; 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 



INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE 


Come intenda procedere al finanziamento ed al completamento delle opere 
inerenti le casse di espansione del Torrente Senio, in quanto queste opere 
risultano indispensabili ed urgenti per la effettiva messa in sicurezza di tutti i 
territori della Bassa Romagna e della Romagna Faentina, a partire dalla 
realizzazione del manufatto idraulico necessario per l'attivazione della prima 
cassa di espansione già realizzata. 

In che modo intenda operare, come individuato dal tavolo tecnico 
sopraccitato, interventi di manutenzione straordinaria per garantire la 
migliore funzionalità degli argini dei fiumi Senio, Santerno, Lamone, Sillaro e 
Reno, che attraversano i territori della Bassa Romagna, programmando in 
prospettiva interventi regolari di manutenzione ordinaria. 

Come intenda programmare e finanziare ulteriori interventi di messa in 
sicurezza della rete scolante che garantisca la sicurezza dei territori a fronte 
di cres nti fenomeni di maltempo e alluvionali. 
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